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Oggetto: Documento di valutazione e scrutini primo quadrimestre

Per gli adempimenti di competenza si trasmettono le indicazioni dei documenti di valutazione predisposti secondo quanto deliberato dal Collegio dei docenti.

Gli scrutini e le operazioni di scrutinio  avranno luogo nei giorni 3 - 10 febbraio presso le rispettive sedi scolastiche. La data da apporre in calce deve risultare la medesima di quella trascritta sul verbale di scrutinio. Il 31 gennaio è il termine del quadrimestre.

Si ricorda che l’ART. 29, comma c, ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO del CCNL 2007-09 individua come attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti anche lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione. Pertanto solo per venire incontro ai carichi orari dei docenti si sono fatte coincidere le ore di programmazione con quelle dello svolgimento degli scrutini e della compilazione dei documenti di valutazione. Da ciò consegue che se per la consegna dei documenti sarà necessario impiegare un numero di ore che va oltre alle due ore previste, ogni insegnante se ne dovrà fare carico senza richiedere ore aggiuntive.                     ……………………     ..      .    ..   . …..      …….
Le schede di valutazione possono essere ritirate in segreteria a partire da mercoledì 17 febbraio.

Si invitano gli insegnanti a controllare la correttezza dei dati anagrafici stampati sulle schede dei rispettivi alunni. Nel caso in cui si verifichino dati inesatti i docenti provvederanno a comunicarli alla segreteria per le necessarie tempestive correzioni.

Lo scrutinio non è la risultante di apposite e specifiche prove, ma rappresenta il momento in cui viene espressa una valutazione collegiale da parte di tutto il gruppo docenti (insegnanti curriculari e specialisti) in ordine agli apprendimenti nelle discipline e al comportamento.

Le osservazioni, le verifiche effettuate dagli insegnanti nel corso del primo quadrimestre, assieme agli elementi riportati nel Giornale dell’insegnante e nell’Agenda della programmazione, costituiscono la base documentale per la formale certificazione degli esiti.

Per le singole discipline e per la materia alternativa il voto numerico verrà espresso in lettere. La valutazione delle discipline in decimi è compresa tra il 4 e il 10, considerando il 4 esclusivo per la “bocciatura” e il 10 come “ottimo” (Tabella “A”). La valutazione sul giornale dell’insegnante è espressa con voto numerico. 
Per l’insegnamento della Religione Cattolica si utilizzeranno giudizi sintetici.

Anche per quanto riguarda il comportamento il documento di valutazione prevede la possibilità di esprimere un giudizio sintetico (ottimo, distinto, buono, sufficiente, non sufficiente)

Per quanto riguarda gli insegnamenti F/O essi avranno una valutazione specifica in quelle classi dove non sono seguiti da tutti gli alunni. Per le altre classi con 30 ore occorrerà indicare dove richiesto la seguente dizione: “attività di recupero, approfondimento e sviluppo del curricolo”; nella parte  riservata al giudizio sintetico si riporterà  “vedi singole discipline”.
Per le classi prime, così come previsto nel POF, non si attribuiranno i voti per le singole discipline nel primo quadrimestre, barrando gli spazi vuoti. Si spiegherà alle famiglie, all’atto di consegna delle schede, che per le classi prime si ritiene necessario un periodo di osservazione e verifica più lungo ai fini dell’attribuzione di voti/giudizi nelle varie discipline, ritenendo più significativo e importante, in questa fase di inserimento, un giudizio globale frutto dell’osservazione condotta dai diversi docenti del team.

Valutazione alunni diversabili  La valutazione viene fatta sulla base degli obiettivi stabiliti e concordati nel P.E.I. 

Per gli alunni il cui PEI e conseguente piano di lavoro  è  riconducibile al programma ministeriale e al Piano di studio previsto per il tipo  di scuola (Art. 15  O.M.90/2001 Valutazione degli alunni in situazione di handicap) si fa riferimento alla seguente tabella:

	Valutazione materie con obiettivi minimi e/o differenziati



	      Rilievo


	Voto
	Modalità di raggiungimento dell’obiettivo

	Obiettivo sostanzialmente raggiunto


	6
	Guidato

	Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente


	7
	Parzialmente guidato

	Obiettivo pienamente raggiunto


	8/9
	In autonomia 


Per i bambini con diagnosi di gravità il cui PEI e conseguente piano di lavoro non è  riconducibile al programma ministeriale e al Piano di studio previsto per il tipo  di scuola  la valutazione sulla scheda sarà riportata solo in forma di giudizio sintetico.

Valutazione alunni stranieri (Lingua Italiana)

Di seguito si riporta la tabella da allegare al documento di valutazione (tabella “C”) . La scelta di utilizzare la tabella è lasciata all’insegnante, che deciderà di avvalersene o meno a seconda delle caratteristiche dell’alunno/a.

Per quanto riguarda la firma del documento, esso può essere firmato da tutto il gruppo docenti della classe.

La firma della Dirigente verrà apposta al termine dell’anno scolastico in sede di valutazione finale, assieme a quella prevista come attestazione dell’ammissione alla classe successiva.
Il documento di valutazione che, come noto, è in unico originale, sarà illustrato alla famiglia in occasione del ricevimento del 24 febbraio.

I docenti comunicheranno alle famiglie che l’originale del documento sarà loro consegnato al termine dell’anno scolastico.

Si raccomanda di trattare i dati personali degli alunni contenuti nel documento di valutazione e nella documentazione didattica delle rispettive classi nel rispetto della vigente normativa sulla privacy (D.Lgs 196/03) e utilizzare il registro per i colloqui individuali per la firma dei genitori all’atto di consegna della scheda.

La Dirigente Scolastica

Camilla Pasqualini

	TABELLA  “A”

CORRISPONDENZA VOTI - GIUDIZI



	VOTO
	GIUDIZIO
	Descrittori – Indicatori



	10
	OTTIMO
	L’alunno è in grado di padroneggiare in modo completamente autonomo le competenze acquisite e di trasferire le conoscenze maturate in ambiti diversi



	9
	DISTINTO / OTTIMO
	L’alunno è in grado di utilizzare le competenze acquisite e spesso opera collegamenti interdisciplinari.


	8
	DISTINTO
	L’alunno ha acquisito le competenze necessarie per orientarsi nella disciplina e inizia ad operare collegamenti interdisciplinari



	7
	BUONO
	L’alunno ha acquisito le competenze necessarie per orientarsi nella disciplina



	6
	SUFFICIENTE
	L’alunno ha acquisito  le competenze di base  della disciplina 


	5
	NON SUFFICIENTE
	L’alunno ha acquisito  parzialmente alcune competenze della disciplina (necessita di interventi di facilitazione da parte dell’adulto)



	4
	GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE


	L’alunno non ha acquisito le competenze della disciplina 




	TABELLA B  PER LA VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE



	Dinamiche relazionali 
	Motivazione
	Impegno

 
	Attenzione

	Ottime
	Elevata
	Tenace
	Immediata

	Molto buone
	Notevole
	Notevole
	Costante

	Buone
	Costante
	Assiduo
	Prolungata nel tempo

	Autocontrollate
	Consapevole
	Costante
	Spontanea

	Corrette
	Selettiva
	Sistematico
	Limitata nel tempo

	Positive
	Occasionale
	Continuo
	Faticosa

	Paritarie
	Scarsa
	Puntuale
	difficoltosa

	Serene
	Da sostenere
	Adeguato
	Non immediata

	Sicure
	Da stimolare
	Regolare
	Saltuaria

	Fiduciose
	Da sollecitare
	Essenziale
	Incostante

	Protettive
	
	Irregolare
	Discontinua

	Aperte
	
	Marginale
	Selettiva

	Disinvolte
	
	Superficiale
	Da sollecitare

	Mature
	
	Minimo
	Da stimolare 

	Responsabili
	
	Occasionale
	

	Improntate alla disponibilità
	
	Discontinuo
	

	Riservate
	
	Parziale
	

	Collaborative
	
	Saltuario
	

	Da leader
	
	Scarso
	

	Esuberanti
	
	Limitato
	

	Autoreferenziali
	
	Inadeguato
	

	Formali
	
	
	

	Impositive
	
	
	

	Competitive
	
	
	

	Oppositive
	
	
	

	Dipendenti
	
	
	

	Da gregario
	
	
	

	Poco responsabili
	
	
	

	Sufficientemente adeguate
	
	
	

	Parzialmente adeguate
	
	
	

	Scarsamente adeguate
	
	
	

	Difficoltose nell’autocontrollo
	
	
	

	Poco controllate
	
	
	

	Improntate alla scarsa disponibilità
	
	
	

	Inadeguate
	
	
	


	Metodo


	Competenze acquisite


	Altri termini utili
	

	Attiva
	Autonomo
	Eccellenti
	Pienamente

	Vivace
	Complesso
	Ottime
	Facilmente

	Assidua
	Organico
	Complete
	Agevolmente

	Costante
	Rigoroso
	Significative
	Sempre

	Frequente
	Valido
	Consolidate
	Spesso

	Motivata
	Organizzato
	Approfondite
	Rapidamente

	Consapevole
	Coerente
	Buone
	Del tutto

	Pertinente
	Intuitivo
	Soddisfacenti
	Totalmente

	Propositiva
	Personale
	Apprezzabili
	Sensibilmente

	Costruttiva
	Critico
	Adeguate
	Più che…

	Produttiva
	Convenzionale
	Accettabili
	Molto

	Proficua
	Efficace
	Discrete
	Con sicurezza

	Regolare
	Funzionale
	Sufficienti
	Gradualmente

	Spontanea
	Articolato
	Essenziali
	Abbastanza

	Occasionale
	Strutturato
	Parziali
	In miglioramento

	Selettiva
	Produttivo
	Lacunose
	In progresso

	Scarsa
	Appropriato
	Frammentarie
	Parzialmente

	Limitata
	Accurato
	Modeste
	Poco

	Passiva
	Generico
	Limitate
	Non sempre

	Sollecitata
	Adeguato
	Inadeguate
	Raramente

	Non pertinente
	Semplice
	Scarse
	Lentamente

	Inadeguata
	Elementare
	
	Non ancora

	
	Approssimativo
	
	

	
	Affrettato
	
	

	
	Meccanico
	
	

	
	Mnemonico
	
	

	
	Incerto
	
	

	
	Poco produttivo
	
	

	
	Ripetitivo
	
	

	
	Disorganizzato
	
	

	
	Confuso
	
	

	
	Incongruente
	
	

	
	Dispersivo
	
	

	
	Disorganico
	
	

	
	Inefficace
	
	

	
	Inadeguato
	
	

	
	Guidato
	
	

	
	Non autonomo
	
	


	TABELLA “C”  VALUTAZIONE  LINGUA ITALIANA

	LA LINGUA PER L'INTERAZIONE SOCIALE



	PRODUZIONE ORALE


	note dell'insegnante

	PO1
	La comunicazione tra pari avviene soprattutto attraverso gesti ed alcune "parole-frase"
	

	PO2


	L'alunno/a comunica in maniera molto semplice utilizzando poche frasi con qualche errore. L'interlocutore si deve dimostrare disposto ad aiutarlo/a.
	

	PO3
	La lingua utilizzata è sufficiente a far interagire il bambino/la bambina nel suo gruppo di pari 
	

	PO4
	L'alunno non dimostra alcuna difficoltà ad inserirsi in qualunque gruppo di pari perché interagisce linguisticamente in maniera appropriata
	

	COMPRENSIONE ORALE


	

	CO1
	Comprende poche parole o semplici frasi di argomento conosciuto o di uso comune, se pronunciate lentamente
	

	CO2 
	Capisce frasi od espressioni usate frequentemente dal gruppo dei pari.


	

	CO3
	Comprende l'argomento di un discorso tra pari ma non ne coglie i particolari.
	

	CO4
	E in grado di capire i tratti essenziali di una conversazione tra coetanei


	

	CO5
	E' in grado di capire praticamente tutto quello che ascolta in un gruppo di pari
	


	LA LINGUA  PER L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA



	COMPRENSIONE ORALE


	note dell'insegnante

	co 1
	Comprende semplici consegne di uso frequente, se pronunciate lentamente
	

	co 2
	E' in grado di comprendere senza grandi difficoltà le normali consegne della vita scolastica e coglie l'argomento della lezione svolta dall'insegnante.
	

	co 3
	Comprende con qualche difficoltà le idee principali di una lezione, con l'aiuto di immagini
	

	co 4 
	Comprende i tratti principali di una lezione senza troppe difficoltà
	

	co 5
	E' in grado di comprendere praticamente tutte le lezioni


	

	COMPRENSIONE SCRITTA


	

	cs 1
	Comprende solo parole o semplicissime frasi (in stampato maiuscolo e minuscolo) e le associa ad immagini.
	

	cs 2
	Comprende brevissimi testi sintatticamente non complessi ed è in grado di rispondere a semplici domande a scelta multipla su di essi.
	

	cs 3
	Comprende testi narrativi molto brevi e semplici frasi di materie scolastiche, se supportate da immagini ( es: L'uomo primitivo scheggia le pietre)
	

	cs 4 
	Comprende testi narrativi brevi e brevissimi testi di storia, geografia, scienze scritti con un minimo lessico specifico di disciplina  e sintatticamente lineari. E' in grado di rispondere a domande a scelta multipla su di essi, meglio se coadiuvate da immagini.
	

	cs 5 
	Comprende testi narrativi da letteratura adeguata all' età se non troppo lunghi ed è in grado di rispondere a domande a scelta multipla riferite ai testi semplificati di disciplina ( es: quelli della Erickson).
	

	cs.6
	Comprende testi narrativi adeguati all'età e tutti i testi scolastici in uso.
	

	PRODUZIONE ORALE


	

	po 1
	Comunica verbalmente solo bisogni primari


	

	po 2
	E' in grado di esprimersi in maniera molto semplice, su argomenti di vita scolastica quotidiana e con molti errori, a patto che l'intelocutore sia disposto ad aiutarlo/a
	

	po 3
	E' in grado di comunicare in maniera semplice e con qualche errore: la lingua è ancora un ostacolo per esprimere contenuti scolastici
	

	po 4
	E' in grado di utilizzare la lingua per rispondere in maniera abbastanza efficace a richieste di tipo scolastico. Le frasi sono sintatticamente corrette ma semplici e il lessico utilizzato non è  semprre approriato alla disciplina
	

	po 5
	E' in grado di utilizzare la lingua italiana con un certo grado di scorrevolezza tale da rispondere alle normali richieste di tipo scolastico, pur rimanendo incertezze di tipo morfologico e lessicale.
	

	po 6
	Utilizza la lingua italiana per interagire a livello scolastico con sicurezza e proprietà. 


	

	PRODUZIONE SCRITTA


	

	ps 1
	Scrive parole in stampatello maiuscolo o minuscolo o semplici frasi morfologicamente non corrette
	

	ps 2
	Scrive sotto dettatura in modo abbastanza corretto ma non riesce a formulare frasi per esprimere correttamente il suo pensiero
	

	ps3
	Produce testi scritti sintatticamente non fluenti, con molti errori. Tuttavia è chiaro l'intento narrativo o argomentativo del testo prodotto ed è comprensibile.
	

	ps 4
	I testi scritti, pur contenendo  alcuni errori sono comprensibili ed adeguati alle richieste.
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Agli insegnanti delle scuole primarie 
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